
   

COMUNE DI LOSONE 

 

Messaggio municipale no. 061 al Consiglio comunale di Losone: 

Modifica del Regolamento comunale: 

aggiunta dell’art. 53quater (Lotta alle neofite invasive) 

Losone, 12 maggio 2026 

Commissione designata: Commissione della legislazione 
 

 
Egregio signor Presidente, 
Gentili signore Consigliere ed egregi signori Consiglieri, 
 
con il presente messaggio, il Municipio sottopone al Consiglio comunale la proposta di modifica 
del Regolamento comunale con l’aggiunta di un nuovo art. 53quater concernente la lotta alle 
neofite invasive. 
 
 

1. Premessa 
 
Le neofite sono “piante introdotte in Europa, in modo intenzionale o accidentale, dopo il 1492”.1 
Benché la maggior parte di queste specie vegetali non riesca ad insediarsi in natura oppure lo 
faccia senza cagionare particolari problemi, alcune neofite divengono invasive, nella misura in 
cui “si riproducono e si diffondono in modo importante causando dei danni alla biodiversità, 
all’economia, alla percezione del paesaggio o alla salute”.2 La lotta e il contenimento di queste 
piante invasive, con misure adeguate, è di fondamentale importanza. 
 
Il problema principale di queste piante è la loro diffusione incontrollata a scapito delle specie 
indigene (flora e fauna). In questo modo, esse compromettono gli ambienti naturali, alterano la 
loro composizione originaria, riducono i rendimenti in agricoltura e selvicoltura, danneggiano o 
destabilizzano le infrastrutture e possono anche mettere in pericolo la salute umana. 
 
Tra le neofite invasive troviamo notoriamente il poligono del Giappone (reynoutria japonica), 
che ha ormai invaso le sponde dei nostri fiumi, causando la scomparsa della vegetazione 
spontanea locale e anche degli animali che popolano l’ambiente acquatico. Inoltre, il fusto del 
poligono del Giappone d’inverno muore e lascia le sponde dei fiumi prive di vegetazione e di 
rispettiva protezione dall’erosione.3 
 
Determinato l’interesse pubblico alla base dell’azione in questo ambito, sia la Confederazione, 
sia i Cantoni stanno implementando chiare regole per prevenire e lottare contro le neofite 
invasive. 
 
In particolare, sulla base della Legge federale del 7 ottobre 1983 sulla protezione dell’ambiente 
(LPAmb), il Consiglio federale ha emanato a livello svizzero l’Ordinanza del 10 settembre 2008 
sull’utilizzazione di organismi nell’ambiente (Ordinanza sull’emissione deliberata nell’ambiente, 
OEDA). Questa ordinanza federale elenca nei suoi Allegato 2.1 e Allegato 2.2 gli organismi 
(flora e fauna) invasivi la cui utilizzazione diretta nell’ambiente è vietata (art. 15 cpv. 2 OEDA) 
oppure la cui messa in commercio ai fini dell’utilizzazione diretta nell’ambiente è vietata 

 
1 Dipartimento del territorio, Guida alle neofite invasive, Bellinzona 2016, pag. 2. 
2 Ibidem. 
3 Ibidem. 
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(art. 15 cpv. 2bis OEDA). Sulla base di questa lista, in costante evoluzione, Confederazione, 
Cantoni e Comuni dovrebbero orientare i propri interventi. 
 
In questo senso, alcune neofite invasive sono già oggetto, a livello cantonale, di precise misure 
di segnalazione, lotta, contenimento e smaltimento (v. p.es. Ambrosia). Per maggiori 
informazioni, si rinvia alla Guida alle neofite invasive del Dipartimento del territorio.4 
 
 

2. La Palma di Fortune 
 
La Palma di Fortune (trachycarpus fortunei) è una tipologia di palma molto diffusa alle nostre 
latitudini. Essa è ormai presente non solo nei giardini privati, ma pure nei boschi delle zone 
piane del Canton Ticino, in particolare nel Locarnese. Si tratta di una palma originaria dell’Asia 
orientale, con foglie a forma di ventaglio, che prospera sia in zone ombrose, sia in piena luce, 
tollerando bene il freddo e pure il caldo elevato.5 La Palma di Fortune si diffonde “mediante le 
bacche disperse dagli uccelli che se ne nutrono”.6 
 
La Palma di Fortune “riduce la biodiversità in quanto forma popolamenti monospecifici molto 
densi, in concorrenza con la vegetazione indigena. Crea problemi alla funzione protettiva dei 
boschi perché le radici piuttosto piccole e corte non permettono di stabilizzare il terreno in 
profondità, facilitando così l’erosione. Le fibre che ricoprono il fusto aumentano la forza degli 
incendi”.7 Per questo motivo, di recente è stata inserita nella lista di cui all’Allegato 2.2 
dell’OEDA. 
 
Tra le misure generalmente richieste per lottare contro la Palma di Fortune vi sono:8 

- taglio delle infiorescenze in maggio, prima dell’effettiva fioritura e della comparsa dei 
frutti di colore blu/viola; 

- trasporto dei frutti in sacchi ben chiusi in modo da non diffondere la specie; 
- smaltimento dei frutti con i rifiuti solidi urbani (le infiorescenze ancora nel compostaggio); 
- utilizzo del legno in un impianto per la produzione di calore o lasciato sul posto. 

 
Alcuni Comuni del Locarnese hanno già emanato disposizioni coercitive circa la lotta a queste 
piante invasive, principalmente mediante ordinanza municipale. 
 
È tuttavia opinione del Municipio che, per avere una solida base legale per imporre determinati 
comportamenti, sia necessario introdurre una norma specifica a livello di Regolamento 
comunale, ritenuto che le specifiche della lotta debbano restare di competenza 
dell’amministrazione comunale per la relativa messa in pratica. 
 
Inoltre, l’adozione di una specifica regolamentazione in materia permetterà al Comune di 
Losone di non essere un’isola in mezzo a territori in cui la lotta alla Palma di Fortune è già in 
atto, garantendo un’azione maggiormente efficace in queste tematiche di interesse pubblico. 
 
 

3. Aggiunta proposta 
 
La nuova norma verrebbe inserita nel Titolo IX Norme di polizia, che disciplina – inter alia – i 
comportamenti atti a mantenere l’ordine pubblico, la sicurezza e la salute. All’interno di questo 
Titolo figura già l’art. 53ter per la lotta alla zanzara tigre. Da un punto di vista sistematico, dunque, 
appare corretto introdurre tale nuovo disposto di legge nel Titolo IX. 
 

 
4 https://www4.ti.ch/fileadmin/GENERALE/organismi/documenti/Guida_alle_neofite_invasive_Schede_informative.pdf  
5 Dipartimento del territorio, Organismi alloctoni invasivi Ticino – Palma di Fortune o palma cinese, Bellinzona 2024, 

pag. 1 
6 Ibidem. 
7 Ibidem. 
8 Dipartimento del territorio, Organismi alloctoni invasivi Ticino – Palma di Fortune o palma cinese, Bellinzona 2024, 
pag. 2. 

https://www4.ti.ch/fileadmin/GENERALE/organismi/documenti/Guida_alle_neofite_invasive_Schede_informative.pdf
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La formulazione proposta è la seguente: 
 

Articolo 53quater 
 

Art.  53quater Lotta alle neofite invasive 

Al fine di prevenire, evitare e lottare contro la diffusione 

di neofite invasive e/o altre piante a carattere invasivo, il 

Municipio può emanare specifiche disposizioni tramite 

Ordinanza municipale. 

 
Dal profilo delle neofite invasive, la tematica più urgente è la lotta alla Palma di Fortune. Grazie 
a una formulazione larga, tuttavia, sarà possibile in futuro orientare l’azione del Municipio verso 
altre tipologie di piante alloctone invasive. In questo senso, la nuova norma e la relativa 
ordinanza che verrà decretata dal Municipio vertono – in un primo momento – a lottare contro 
la diffusione della Palma di Fortune. 
 
Nello specifico, la nuova norma metterà le basi affinché alcune misure, a cui oggi si può solo 
invitare, verranno rese obbligatorie. Mediante ordinanza, il Municipio potrà quindi sancire 
l’obbligo di tagliare le infiorescenze prima che queste fioriscano e disciplinarne lo smaltimento. 
Dovessero mutare in futuro le disposizioni federali e cantonali in materia, il Municipio potrà 
rapidamente modificare la relativa ordinanza e rispondere prontamente alle nuove esigenze. 
 
Inoltre, non limitandosi unicamente alla Palma di Fortune, l’art. 53quater permetterà di emanare 
precise disposizioni e misure atte a lottare contro la proliferazione di altre piante alloctone 
invasive. Si ricorda infatti che la lista di neofite invasive è in continua evoluzione ed è definita 
dal Consiglio federale mediante gli Allegati 2.1 e 2.2 dell’OEDA. 
 
Sulla base dell’art. 54 del Regolamento comunale e ai sensi dell’art. 145 LOC, il Municipio potrà 
poi punire con la multa le contravvenzioni alla nuova ordinanza municipale sulle neofite 
invasive. La procedura è retta dall’art. 147 e segg. LOC. 
 
Ciò detto, la nuova norma entrerebbe in vigore immediatamente con la crescita in giudicato 
della risoluzione del Consiglio comunale. L’ordinanza sarà emanata a quel punto. 
 
 
CONCLUSIONI 
 
Per quanto precede il Municipio invita il Consiglio comunale a voler deliberare: 
 
1. È approvata la modifica del Regolamento comunale con l’aggiunta del nuovo 

art. 53quater concernente la lotta alle neofite invasive, come indicato al punto 3 del 
presente messaggio municipale. 

 
 
Con stima. 
 

PER IL MUNICIPIO: 
 Il Sindaco:  Il Segretario aggiunto: 
 
(firmato)  I. Catarin M. Barri 


